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«Bocciata»>dalVBélgio all'Olimpico, la nazionale cerca domani a Napoli un motivo di rilancio 

Azzurri all'esame di 
\ - ^ 

La « fìnalina » per il ' terzo posto con la Cecoslovacchia 
deve essere assai più di un contentino dopo la delusione 
di mercoledì - L'iniqua trappola della differenza-reti 
La ricerca di alibi e la verità di un attacco che non segna 
La delusione è stata gros-

8a. E non può certo bastare 
la « piccola finale * di do­
mani a Napoli, dove la na­
zionale azzurra incontrerà la 
Cecoslovacchia per il -• terzo 
posto, in gualche modo a mi­
tigarla. Certo, subito dopo il 
mediocrissimo pareggio d'a­
pertura rimediato con la Spa­
gna a San Siro, lo stesso 
Bearzot, un ottimista per na­
tura e per essere sincera­
mente convinto della bontà 
di fondo della sua squadra, 
si sarebbe lasciato indurre 
a sottoscrivere senza riserve 
d'alcun tipo la possibilità di 
arrivare al match di Napoli; 
dopo l'impennata di Torino, 
però, con la « storica » vitto­
ria sugli inglesi, i disegni si 
erano d'un colpo rifatti am­
biziosi, senza confine le spe­
ranze. 

1 belgi erano, per la ve­
rità, un po' a tutti sembrati 
avversari di buona caratura 
e di difficile malleabilità per 
quel loro particolare tipo di 
gioco che aveva prima im­
brigliato gli inglesi e poi di-' 
sorientato fino al totale smar­
rimento gli spagnoli, ma si 
era, tutto sommato, finito col 
non ritenerli in grado di ar­
restare la marcia deVa na­
zionale azzurra verso la «fi­
nalissima», in cui contende­
re alla RFT degli Allofs, de­
gli Schuster e dei Rumme­
nigge il titolo continentale. 
Un traguardo prestigioso, il 
solo fatto di arrivare a gio­
carla, di cui il nostro calcio, 
per m ille comprensibilissimi 
motivi, avrebbe avuto tanto 
bisogno. Da qui la distanza 
via via sempre più ridotta 
tra te speranze e l'acquisita 
convinzione. Da qui anche, 
dunque, l'amarezza senza 
confini di una profonda delu­
sione dopo lo 0-0 che i belgi 
sono riusciti ad imporci. 

Una delusione, se si vuole, 
aggravata dal fatto che non 
perdere una partita, non su­
bire una sola rete non è ba­
stato, dalla constatazione che 
l'avversario che va in vece 
nostra a giocarsi la finale 
deve ringraziare, al di là dei 
suoi meriti che non sono per 
la verità pochi, quella fami­
gerata scappatoia della dif­
ferenza-reti che già tanti tor­
ti ha commesso, tante ingiu­
stizie, consumato. A tal prò-' 
posito, una volta ribadita la 
necessità di tornare alla eli­
minazione diretta, sorvolando 
senza indugi e senza riserve 
sugli indubbi vantaggi finan­
ziari degli organizzatori, al­
meno per tornei di tanta im­
portanza tecnica e di cosi 
prestigioso richiamo, andreb­
be però subito precisato che 
non si può in alcun modo 
cercare nella formula un va­
lido, credibile alibi. Sé è ve­
ro infatti che la difesa az­
zurra non ha subito goal in 
tre partite, è altrettanto vero 
che l'attacco è arrivato a 
metterne insieme la miseria 
di uno solo. E realizzato per-
dipiù da Tardetti che attac­
cante in senso stretto non è. 
Doveroso anche aggiungere 
che Bearzot poteva contare 
in partenza, non mancando 
egli, tra l'altro, d'averlo in 
qualche occasione sottolinea' 
to con compiacimento, di tre 
attaccanti, Bettega, Causio e 
Oraziani, tra i più celebri e 
i più « pericolosi » della com­
petizione. Tutta gente, meglio 
aggiungere ancora, che si era 
senza troppi ritegni autocan­
didata al prestigioso trofeo 
di ti Mister Europa». Se poi 
costoro, invece di fare dei 
goal, si sono limitati a sba­
gliarli, la colpa non può dav­
vero essere affibbiata alla 
formula, 

Altra considerazione va a 
questo punto fatta sulla sor­
presa, a chiare lettere e con 
rammarico espressa da mol­
ti, per U mancato aiuto del-
Tarbitro portoghese Garrulo, 
colpevole di averci negato un 
rigore, così come Vungherese 
Pùlotai a San Siro contro oli 
spagnoli, e di aver consentito 
a gioco duro, a volte intimi­
datorio, deiravversario belga. 
Può anche essere per qual­
che aspetto vero, ed è altro 
segno indubbio del sempre 
più scarso credito sportivo e 
diplomatico che il nostro cal­

cio gode in campo internazio­
nale, ma resta il fatto che 
deve, essere pur. sempre po­
vera cosa quella squadra e 
quel football che sollecitano, 
o anche soltanto si limitano 
ad auspicare, simili « spin­
te esterne»..-«,.-. '<• ... .;-_••. 
••*• Meglio, molto meglio par­
lare. se proprio si vuole in 
qualche modo «spiegare» la 
mancata vittoria sul Belgio, 
e dunque la svanita possibi­
lità di contendere ai tedeschi 
federali il titolo europeo, del­
la sfortuna che ha privato 
là squadra : dell'apporto pre­
zioso di Antognoni prima e 
di Orlali poi (due degli uo­
mini migliori, guarda caso, 
a Torino contro gli inglesi), 
dell'avversario di < un tipo 
«carogna» tutto particolare, 
come fatto apposta per con­
fondere le idee e urtare i 
nervi (senza peraltro poter 
accampare alcun diritto di 
lamentarsene oltre il lecito 
e di condannarne il « non gio­
co», visto che giusto noi 

abbiamo insegnato a tutti in 
Europa come si può far cal­
cio senza onorarlo), dei goal 
sbagliati in modo balordo, in­
fine, da Bettega e da Cau­
sio, fin qui conclamate stelle 
• europee». • . . . / 

E adesso dunque andiamo 
à Napoli. Ci attende la Ce­
coslovacchia per la « finali­
no» del terzo posto. Loro, i 
ceki, ci tengono. Perchè, al­
dilà della delusione per lo 
0-0 dell'Olimpico, non do-
vremmo tenerci noi? Dopo 
tutto, abbiamo anche uno 0-3 
rimediato di recente a Bra­
tislava da far -. dimenticare. 
Quanto alla squadra da schie­
rare a Fuorigrotta, Bearzot 
vuol prima fare la conta. Sta­
bilito quel che gli resta, de­
ciderà. Con i «senatori» o 
senza? Se è vero che questi 
sono per ora i nostri limiti, 
che una formazione vale cioè 
l'altra, meglio senza dubbio 
senza. Poi si vedrà. 

Bruno Panzera ) » ALTOBELLI , al tuo «tordlo In nazionale, non ha demeritato: qui è anticipato d'un «offlo 

Cassandra è, notoriamen­
te, uno dei personaggi più 
scostanti della mitologia: si 

. è guadagnata la fama essen­
do sempre occupata a pre­
vedere disastri, come se a 
farlo ci volesse molto: un 
guaio, prima o poi, capita 
sempre. Scomparsa questa 
jetlatrice. il ruolo è stato 
assunto, ai giórni nostri, dai 
repubblicani, il cui motto è 
un soddisfatto «io ve l'ave­
vo detto». Immaginate una 
levatrice che, porgendo il 
neonato alla madre, dicesse 
« guardi che questo bimbo 
morirà» e quando il bimbo. 
diventato novantenne, muo-

• re pilotando un'auto di for­
mula 1 tamponata da Re-
gazzoni. la levatrice, tutta 
sulle sue, ricordasse alla ma­
dre. piangente: «E* inutile 
che si disperi: Io glielo ave­
vo détto». • • 

Mi .scoccia, insomma, a 
proposito degli' « azzurri » 
dover sottolineare che io V 

. avevo detto; avevo detto che 
prima di cominciare a stu­
diare come.si sarebbe fatto 
a bàttere la Germania equa-

Dimenticare in agbstoi. 
^ • T ; . . . , . . - .i;<-•:••.«. _ 7 : A . t - - , * 'Ì^A • . . . -V ' '-.-li ' '-' y"V>'..^ li festeggiamenti indire do­

po aver distrutto Muller e 
Rummenigge, bisognava — 
prima — battere il Belgio, 
che è piccolo e bisogna sem­
pre girarci con l'ombrello. 
che ha un cielo tanto basso 
che gli uccelli vi si perdo­
no, che come montagne ha 
solo le cattedrali. Insomma, 
avevo detto che battere V 
Inghilterra non bastava se 
poi non si fosse battuto an­
che il Belgio. 

Sapevo che sarebbe stata 
dura, ma debbo ammettere 
che non sapevo il perché. 
Non lo sapevo fino a ieri al­
le 13.15- quando dal telegior­
nale del secondo canale ho 
appreso che quello che ave­
va messo in difficoltà gli 
«azzurri» era stato il fatto 
di giocare in Italia. I nostri, 
cioè, si sentivano addosso gli 
sguardi .e la passione del 
pubblico amico e questo li 
paralizzava. Volete mettere 

ti vantaggio di cui godevano 
•- i cecoslovacchi o gti spagno­

li che non avevano in giro 
nessuno? O — meglio non : 
parlarne — i belgi che da i 
quando sono entrati in cam­
po a quando ne sono usciti 
sono stati rintronati da ur­
la e fischi? Quella sì che 

- era la condizione ideale per 
battersi. Se, anziché a Ro-

'• ma, avessimo giocato a Smir­
ne o a Cochabamba gitela 
facevamo vedere noi! 

Foi, come giustamente ha 
detto- Bettega nel corso di 
quel telegiornale, siamo sta­
ti fregati dalla formula del 

'. Campionato europeo: Vita-
Uà è stata eliminata dalla 
finalissima pure essendo tm-

' battuta, pur avendo gli stes­
si punti del Belgio. Addirit­
tura non avendo subito nem­
meno un gol. nelle tré .par­
tite del suo airone. Il gió­
vane vecchietto ha ragione: 

f l'unico piccolo elemento che 
•i ha trascurato è stato che V 
'} eliminazione dell'Italia non 
. è dovuta al fatto che aveva 
> subito gol: è dovuta al fat-
' to che ne ha segnato solo 
uno. Che è poco anche se, 
avendo tutto il pubblico a 
favore, naturalmente le co­
se si complicavano. 

In fondo non era stato dif­
ficile prevedere che il Bel-
gto ci avrebbe dato dette ro­
gne da grattare:, se il capo­
cannoniere del campionato 
italiano considera del tutto 

. trascurabile il fatto che la 
'. nazionale non riesca a se-
- gnare e considera invece po­
sitivo U non subire reti, al­
lora tutto' si spiega, compre­
so il modo di non giocare 
del Belgio che ha trascorso 
il suo tempo a lasciar tra­
scorrere, il tempo, ih questo 
incoraggiato dall'avere • tutto 
il pubblico ostile. Insomma: 

. 'h.-':'.' "t : '.'. '•'/• "• •'•?• 

abbiamo insegnato agli altri • 
come si fa a non taf giocare ~ 
l'avversario e poi ci inai-
gnòmo perché gli altri han­
no imparato. ;-.-«-> 

•<--• Certo,-là consolazione ri- -a 
.mane: ci tocca la finale per 
il terzo posto, delia ' quale ' 
non frega assolutamente nul- ' 
la a nessuno. Viene in men­
te Shepard, che fu — se non <. 
ricordo male — il secondo 
uomo a mettere piede sul­
la Luna pochi minuti dopo 
Armstrong: quando tornò a 
terra e i presenti si congra- '•• 
tulavano con lui per l'impré­
sa, disse amaramente che , 
tutti si sarebbero ricordati 
di Armstrong che era stato 
il primo uomo a toccare la 
Luna,"• nessuno si sarebbe' 
mai ricordato di lui: nessu- ' 
no ricorda il secondo. Difat-

•ti anch'io non sorió del tut-. 
to • sicuro che fosse proprio 
Shepard. • 

Così, magari, sabato Vita-
Ita disintegrerà là Cecoslo- ' 
vacchia e a ferragosto nes­
suno se ne ricorderà. 

kìm. 

Nella finale di domenica a l l ' * Olimpico » tedeschi decisi a scardinare il « catenaccio » belga 

RFT -Belgio: «panzer» a tutta carica 
Derwall ha studiato le mosse contro il fuorigioco: passaggi di «prima»; sganciamenti a sorpresa di Rummenigge e Muellér 

ROMA — n Belgio è cosi ar­
rivato alla finale per il pri­
mo posto di questi sesti cam­
pionati europei di calcia Se 
la vedrà, per la conquista del 
titolo, con la RFT, domeni­
ca prossima alfa Olimpico », 
alle ore 20,30. Già si paventa 
che sarà una finale per po­
chi intimi. Certamente il ri­
chiamo mancherà, perché tut­
ti si aspettavano l'Italia. Sot­
to sotto c'è anche chi si chie­
de come sia stato possibile 
che le porte si siano spalan­
cate per i belgi. Insomma, 
la gente oltre che meravi­
gliata è tuttora incredula. I 
belgi non hanno mai vinto 
un «europeo». Sono riusciti 
ad arrivare el terzo posto 
soltanto una volta, nel 1972 
quando eliminarono l'Italia 
di Riva (0-0 e 2-1). Cinque 
volte ammessi alla fase fi­
nale dei « mondiali ». ne ven­
nero esclusi altrettante vol­
te. Praticamente non hanno 
mai vinto niente (escluso un 
titolo olimpico nel 1920 ad 
Anversa), pur se le squadre 
di club godono di prestigio 
in campo intemazionale. Ba­
sterà citare 1*Anderlecht, il 
Bruges, lo Standard di Lie­
gi. In realtà, anche ki que­
sta occasione, non è che gli 
esperti avessero dato loro ec­
cessivo peso. L'unico gioca­
tore di un certo nome era il 

Renne centrocampista del 
Beringen, Wilfried Van Moer. 
Ma il et italiano, Enzo Bear-
zot, dopo averli visti all'ope­
ra non aveva nascosto 1 suol 
timori. L'utilitarismo, l'es­
senzialità della manovra a 
scàpito della fantasia, ne fa­
cevano un avversario scomo­
do. La tattica del fuorigioco 
mette poi il Belgio nella con­
dizione privilegiata di con­
gelare le offensive avversa­
rie. Per cercar di metterli 
< sotto » bisogna provare con 
tiri da fuori area, con sgan­
ciamenti improvvisi dei cen­
trocampisti sul filo del­
l'i off side», con manovre 
aggiranti lungo le fasce, con 
passaggi di «prima». L'Ita­
lia •-;- è risaputo — si è sem­
pre trovata in soggezione di 
fronte a slmile «non gioco». 

Ma la RFT sarà ben altro 
scoglio. I vari Van Moer,,Van 
Der Eycker, Verheyen non 
avranno ̂ compito facile con 
Muellér, Schuster, Kaltz. Ep-
pol i tedeschi vantano una 
prima linea che landa di­
rompenti. Ne sanno qualcosa 
gli olandesi. Rummenigge, 
Allofs, Hrubesch se la inten­
dono a meraviglia. Anzi, pro­
prio contro 1 «tulipani» a 
Napoli abbiamo notato più 
volte Rummenigge partire 
all'improvviso da dietro. Lo 
ha imitato — a tratti — an­

che Muellér: probabile che 
stessero già provando 1 di­
spositivi adatti, in previsio­
ne della qualificazione dei 
belgi. Perché se Bearzot ne 
aveva legittimata la perico­
losità, Derwall aveva confi­
dato ad amici come fosse il 

Belgio a vantare le maggiori 
carte. I « panzer » sono co­
munque decisi a'stanare dal­
la loro area gli avversari. 
Sono, oltre tutto, più avvezzi 
ad affrontare avversari ~ di 
tale fatta. Si dicono convin­
ti che 11 catenaccio gigante 

Per le Olimpiadi la Rai 
promette: nessun 

ROMA — La questione delle 
trasmissioni TV dedicate alle 
Olimpiadi di Mosca è stata 
sollevata l'altra sera anche nel 
Consìglio d'amministrazione 
della RAI. I consiglieri comu­
nisti — come da noi annun­
ciato nel giorni scorsi — ave­
vano chiesto notizie e assicu­
razioni precise che n servizio 
pubblico non si sarebbe pre­
stato ad alcuna smania di 
zelo sabotatore. 

B* stato lo stesso presidente 
ZavoU ad anticipare la rispo­
sta — concretizzatasi poi nei 
calendario distribuito dalla 
stessa azienda — secondo la 
quale la programmazione del­
la RAI per 1* Olimpiadi non 

subirà variazioni rispetto agli 
impegni presi, - r . - - -

Per la verità è affiorata an­
che in Consiglio qualche posi­
zione di segno diverso, favore­
vole ad una sorta di boicot­
taggio televisiva Cose senza 
seguito, per ora, ma che giu­
stificano ancor più la posizione 
espressa dal compagno Vec­
chi replicando all'informazic-
ne data da Zavoli: soddisfa-' 
stono per la saggia decisione 
presa dalla RAI e scrupoloso 
controllo — di qui alle Olim­
piadi — che a qualcuno non 
venga In mente — magari ac­
campando motivazioni tecni­
che — di stravolgere 1 pro­
grammi con improvvisi colpi 
di 

messo in atto contro l'Ita­
lia, verrà scardinato. Derwall 
non farà muovere Cetile-
mans, dandolo ki consegna 
al roccioso Stlelike. Costrui­
ranno gioco di potenza, por­
tando allo sfondamento Al­
lofs e Kaltz, mentre Rum­
menigge sarà il sapiente sug­
geritore. La formazione do­
vrebbe essere la stessa che 
ha battuto l'Olanda, anche 
se Hrubesch appare In for­
se: non «digerisce» bene il 
fuorigioco. Comunque la RFT 
farà principalmente leva sul­
la velocità. Ha la possibilità 
di vincere O suo secondo ti­
tolo (Q primo è venuto nel 
lira, quando a venir relega­
to al terso posto fu proprio 
fi Belgio). In caso di parità 
st farà ricorso ai «supple­
mentari». Se anch'essi si 
chiudessero In - parità, la 
partita micbbe ripetuta n 
34 giugno alT« Olimpico». In 
questo caso ai potrà far ri­
corso ai « supplementari » e, 
se necessario, ai rigori. Sem­
pre che le due federazioni 
non si mettano dTaceordo por 
decidere D tutto con 1 rigori 
fin dalla prima finale, do­
po 1 «supplementari». Pero, 
per il momento, non c'è stato 
alcun passo in questo sènso. 

• : / - g . : * v 

l e reazióni azzurre alla grande delusione 
' • " . ' ' ' ? . ' ' • ' . ", , "I 1 ' • ' 

Ma Bearzot recrimina 
per ÌA «rigori negati » 

Il CT conferma che la squadra, con pochi cambiamenti, tornerà buona 
per i «Mondiali» - A Napoli la formazione del 2. tempo di Roma 

ROMA — « Il fallo di Meeuws 
era nettissimo. Era un sacro­
santo calcio di rigore. Non ci 
sono discussioni di sorta. Ba­
sta vedere la .TV e nel parti­
colare la "moviola" per ren­
dersi contò del "mani". Lo 
stesso giocatore lo ..ha am­
messo». 

Questo 11 primo sfogo di 
Enzo Bearzot nel « ritiro » di 
Fregene non appena 1 giorna­
listi gli hanno nuòvamente 
chiesto un.giudizio sulla eli­
minazione dell'Italia dalla fi­
nale di questa sesta edizione 
del Complottato d'Europa. Un 
Bearzot grintoso come non 
mai, un C.T., nonostante la 
ruminazione e l'umiliazione, 
che ha ancora, difeso a spa­
da tratta tutti gli uomini che 
ha schierato in campo. 
- «Se addosso la responsabi­
lità al signor Garrido pef.il 
rigore non concesso? Non ci 
penso-••neppure. Almeno si 
potrà dire che non siamo sta­
ti aiutati mentre si potrà di­
re' che non abbiamo avuto 
molta fortuna con i rejeere. 
Anche contro la Spagna ci 
meritavamo la massima pu­
nizióne e anche in quella oc­
casione il direttore di gara 
lasciò correre.. Se avessimo 
avuto'' uno- dei) due rigori 
avremmo: superato il turno, 
avremmo, giocato la finalissi­
ma. Ma non intendo. passare 
per una vittima. Anzi aggiun­
go che dobbiamo batterci la 
mano sul petto poiché abbia­
mo costruito almeno 4 palle-
gol a partita è in tre incon­
tri, abbiamo realizzato un 
spio gol.'Il che vuol'.'.significa-' 
re che- qualcosa non ha gira­
to p.quanto meno non.abbia­
mo avuto neppure un bricio­
lo ài fortuna». 

Tenendo presente che l'Ita­
lia nei tre incontri' elimina­
tori; ha, avuto, come minimo, 
13 palle-gol e ne ha realiz­
zate, solo una non le .sembra 
che alla squadra alano evenu­
ti meno-gli addetti alla rea-
llzzasibne?* 
••' « In- teoria) è vero, in pra­
tica ho. 'E- vii -spiego:- le paU 
le-gol.ci sono state.ma. chi 
aveva il compito di spinge­
re U pallone ih réte o è ar­
rivato con troppa precipita-
sione, o ha' sbagliato di un 
soffio. E. tutto, ciò' va ag­
giunto-che abbiamo incontra­
to squadre che.hanno gioca­
to sulla difensiva, che ci han­
no lasciato pochi "spazf uti­
li. E fra le tre avversarie 
quella che ha giocato con 10 
uomini schierati davanti alla 
propria area di. rigore t sta­
ta la squadra del signor Thys 
la quale, fra Valtró, ci ha mes­
so K.O. due giocatori come 
Antognoni e Orioli che non 
potranno neppure giocare la 
partita di domani a Napoli 
contro la Cecoslovacchia». --: 

Quindi se Antognoni e Orla­
li non si fossero Infortunati 
l'Italia avrebbe vinto?, gli è 
stato chiesto. 

«Non esiste una contropro­
va e, quirtdij, come si fa a ri­
spondere? .Tanto più che nel 
secondo tempo abbiamo attac­
cato da ogni parte U baluar­
do difensivo belga, senza pe­
rò riuscire a mandare H pal­
lone alle spalle del portiere, 
£* certo però che se Anto­
gnoni, 0J& esempio, fosse rima­
sto in campo avremmo avuto 
maggiori possibilità di vitto­
ria anche perché fl giocatore 
aveva compreso che per. supe­
rare la difem belga bisogna­
va passare dai lati, bisogna-
va aggirare Meeuwt a com­
pagni». ' . 

afa -chi avrebbe dovuto se­
gnare 1 gol se Bettega e Cau­
sio sono appaisi molto pro­
vati,.non alTaltessa della si­
tuazione? ; :•->„•. 

«I ama hanno giocato be­
ne, hanno'giocato come io vo­
levo. Solo che Antognoni è 
stato costretto • lasciare fi 

campo con troppo anticipo e 
Bettega ha dovuto fare - la 
mezzala ; inoltre va ricor­
dato che nel primo tempo non 
siamo riusciti a rendere quan­
to era nelle nostre intenzio­
ni. Come non va dimenticato 
che nei miei programmi era 
prevista la presenza di Rossi 
o di Giordano, due giocatori 
molto abili nei 16 metri. Gio­
catori che <mi sono venuti 
meno nel momento più deli­
cato, vale a dire alla vigilia 
di questo importante torneo 
che avremmo potuto vin­
cere». 

Dopo la partita di Napoli 
è intenzionato a battere altre 
strade? Prima degli europei 
ha dichiarato . che sarebbe 
affondato con la squadra. 
La navicella azzurra è affon­
data? • >-. : 
• « Penso che la nostra na­
ve sia ancora a galla. E lo 
penso perché è formata da 
atleti giovani, da elementi 
in- grado di poter giocare an­
cora per molti anni. Si tratta 
solo di sostituire i più an­
ziani con gente valida e con 
le stesse caratteristiche». 

Esiste un- giocatore come 
Causio ò come Bettega, cioè 
come i due elementi che han­
no reso meno' in questo tor­
neo? . x ' 

«Io non sono d'accordo su 
questo giudizio. Trovare due 
giocatori, con queste caratte­
ristiche non è facile. Mi ri­
metterò al campionato, ve­
drò -quello che mi potrà es­
sere offerto. Comunque l'esor­
dio^ di Giuseppe Baresi e di 
Altobelli lo .ritengo positivo. 
Tanto è vero che contro Io 
Cecoslovacchia _ manderò in 
campo la formazione che ha 

giocato il secondo tempo con 
il Belgio (Zoff; G. Baresi. 
Gentile; Benetti, Collovati, 
Sclrea; Causio, Tardelli, Gra­
ziane Bettega, Altobelli). 

Da settembre in poi l'Ita­
lia dovrà giocare diverse ga­
re alcune delle quali valevo­
li per l'ammissione ai « Mon­
diali » dell'82. Pensa che gli 
azzurri riusciranno a qualifi­
carsi? • - •;.;,•-.••> 

«Sono convinto che parte­
ciperemo al Campionato del 
mondo in. programma in Spa­
gna. E spero anche di avere 
a disposizione Paolino Rossi 
e Giordano. Sono due gros­
si giocatori che possono dare 
un notevole contributo alle 
fortune della nazionale ». . 

Per quanto riguarda le con­
dizioni fisiche di Antognoni 
e Orlali " abbiamo appreso 
che i due sono irrecuperabili 
e che solo oggi, dopo l'ultima 
sgambata in programma alle 
11 allo stadio di Fregene, sa­
rà presa una decisione. Nel 
frattempo - Antognoni. ieri, 
mentre 1 suol compagni si al­
lenavano, ha dato un. esa­
me: la prossima stagione si 
iscriverà al quinto anno di ra­
gioneria. Anche 11 portiere 
Galli., che come Antognoni 
studia presso l'Istituto . La 
Querce di Firenze, il 1. lu­
glio sosterrà gli esami di ma­
turità. La comitiva azzurra 
lascerà Fregene alle 20 di 
questa sera e raggiungerà Na­
poli. Alloggerà all'Hotel Ter­
me di Agnano. Dopo la par­
tita con l cecoslovacchi gli 
azzurri rientreranno a Frege­
ne e da qui raggiungeranno 
le loro abitazioni. 

Loris Ciullìni 

l a Cecoslovacchia prepara la « finalino > 

Keketi è la novità 
contro ali azzurri? 

Venglos vuol dare fiducia al ferzo portiere 

APPIANO GENTILE — DI 
buon'ora Ieri mattina la co­
mitiva-cecoslovacca ha la­
sciato. ti - ritiro di Appiano 
Gentile'verso Napoli dove do­
mani sera, alle 20,30, si dispu­
terà-la «finalina» per il terzo 
posto di questi europei che 
vedrà di fronte appunto la 
squadra campione in carica e 
l'Italia. A Venglos, CT. dei 
cecoslovacchi, preme soprat­
tutto confermare le qualità 
di fondo della sua squadra 
dopo quattro anni dalla con­
quista del titolo e che i suoi 
uomini faranno di tutto per 
superare l'ostacolo azzurro e 
giungere ad un terzo posto 
indiscutibilmente di prestigio. 

La formazione cecoslovacca. 
che è praticamente Identica 
a quella campione d'Europa 
"?8. possiede infatti caratte­
ristiche, sia agonistiche che 
tecniche, per mettere nei guai 
l'undici di Bearzot. Del resto 
l'ha già dimostrato nel corso 
di questi campionati. Vengias 
la spiega cosi: «Con i tede­
schi, che sapevamo fortissimi. 
abbiamo giocato un po' con­
tratti, cercando di ridurre gli 
spazi, ma come avete visto 
fino alTultimo abbiamo avuto 
la possibilità di pareggiare. 

Poi con i greci abbiamo otte­
nuto quello che cercavamo. 
mostrando una tenuta atle­
tica e psicologica sulla quale 
mi pare non ci possono essere 
dubbi Con votando, infine. 

io direi che proprio dopo aver 
subito il gol del pareggio ab­
biamo giostrato in maniera 
ideate, elaborando quel gioco 
di rimessa impeccabile che io 
desidero». • 

Ed è infatti quest'ultima la 
caratteristica che meglio in­
quadra il tipo di manovra 
dei cecoslovacchi, che, dotati 
in avanti di. elementi rapidi 
e tecnici come Panenka, Ma-
sny e Nehoda, eseguono alla 
perfezione il contropiede. L% 
difesa poi, impostata sull'an­
ziano, un tantino lento ma 
sempre impeccabile, Ondrus. 
se non aggredita in verticale 
e In velocità difficilmente si 
fa sorprendere. -

Per questo Venglos non na­
sconde il suo ottimismo per 
rincontro di domani sera. L'u­
nico problema — dice — è 
il portiere, poiché 1 due fin 
qui impegnati (Netolicka e 
Seman) hanno mostrato qual­
che incertezza di troppo, una 
delle quali, sottolinea Ven­
glos. «ci costò il gol decisivo 
contro la'RFT». Per questo 
la formazione (identica a 
quella della partita di S. Siro 
contro l'Olanda) da opporre 
all'Italia è pronta per dieci 
undicesimi; sul numero uno 
Venglos ha detto che « ci pen­
serà ». « Ma non escludo di 
ricorrere direttamente al ter­
zo portiere». Keketi, In tal 
senso, è già messo in preal­
larma. 
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